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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 8 DEL 20 OTTOBRE 2008
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Sostituito dal Consigliere Dario COME’)

Partecipano alla riunione i Consiglieri Patrizia MORELLI e PROLA.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.
La riunione, congiunta con la II Commissione consiliare permanente, è aperta alle ore 11.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni dei Presidenti.

2)
Audizione del Presidente della Regione e dell’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio in merito alla mozione, approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 25 settembre 2008, concernente: “Approfondimento degli effetti della prospettata riforma in materia di federalismo fiscale sulle finanze regionali”.

*     *     *
Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8677 in data 10 ottobre 2008.

*     *     *
Si dà atto che si procede alla registrazione della riunione.
*     *     *
AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO IN MERITO ALLA MOZIONE, APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 2008, CONCERNENTE: “APPROFONDIMENTO DEGLI EFFETTI DELLA PROSPETTATA RIFORMA IN MATERIA DI FEDERALISMO FISCALE SULLE FINANZE REGIONALI”
Il Presidente della II Commissione ROSSET dichiara che la riunione odierna è stata convocata per acquisire elementi conoscitivi in merito sul federalismo fiscale.
Il Presidente della I Commissione ZUCCHI precisa che, attraverso la mozione in questione, le Commissioni intendono conoscere il “work in progress” sul processo del federalismo fiscale.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN dichiara che il disegno di legge di riforma in materia di federalismo fiscale si è concretizzato, per quanto riguarda le Regioni a Statuto speciale, nel mantenere l’articolo 20 che prevede il coordinamento della finanza delle Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome. Afferma che questo fatto, da un lato, testimonia come le competenze delle Regioni a Statuto speciali siano tali e tante da avere già in atto una progressione di quelle collegate ad un riparto fiscale differenziato, dall’altro, permetterà la costituzione del fondo perequativo ed il trasferimento alla Regione, attraverso le norme di attuazione, di nuove competenze e dei fondi necessarie per esercitarle. Aggiunge che, nell’arco di 24 mesi, periodo indicato come tempo per attuare il federalismo fiscale, verranno emanati tutta una serie di decreti attuativi che costituiranno la vera riforma, per l’adozione dei quali verrà presa in considerazione la dimensione finanziaria della singola Regione e si verificherà quali saranno le funzioni effettivamente esercitate ed i relativi oneri, in considerazione degli svantaggi strutturali e permanenti derivanti dai livelli di reddito pro-capite.

Nell’affermare che diventa difficile dire oggi quale sarà l’impatto della riforma sulla finanza regionale in mancanza di questi riferimenti normativi, fa rilevare che la Regione parteciperà ad un tavolo che avrà di volta in volta un ruolo specifico nell’analizzare le proposte che saranno presentate e che avranno, come riferimento, i fondi che verranno prevsiti e le spese da comprimere a livello regionale, nel caso in cui ci sia da intervenire per una giusta perequazione e solidarietà con le altre Regioni.  
L’Assessore LAVOYER conferma che la riforma in questione non produrrà alcun effetto negativo sul bilancio di previsione per il 2009. 
Dichiara che il problema per la Valle d’Aosta è rappresentato dalla necessità di concordare l’utilizzo di quelle risorse che ha ma che, in base al patto di stabilità, non può utilizzare. 
Il Consigliere LATTANZI domanda quali siano gli ambiti in cui la Regione è disposta a fare delle concessioni e quali, invece, quelli per i quali non ci sono margini di trattativa.
Il Consigliere CAVERI fa rilevare che, sebbene l’esame della legge finanziaria comincerà alla Camera, mentre quello del federalismo fiscale inizierà al Senato, i tempi di trattazione non saranno rapidi per cui è possibile che la delega venga votata non prima dell’inizio dell’anno prossimo, facendo scattare i 24 mesi entro i quali la delega deve essere presentata, producendo, quindi, le prime ripercussioni sul bilancio regionale del 2011 o su quello del 2012.
Reputa positiva la blindatura prevista attraverso la norma di attuazione e afferma che i primi problemi da affrontare alla fine del percorso di questo disegno di legge saranno la questione della fiscalità, il fondo di compensazione dell’IVA di importazione e la questione dell’esazione della fiscalità delle imprese che oggi pagano in Valle d’Aosta le proprie imposte. Aggiunge, inoltre, che bisogna tenere presente anche la questione della montagna che potrà diventare, in prospettiva, un tema interessante.
Il Consigliere DONZEL chiede, alla luce della specificità della Valle d’Aosta e visti i tempi lunghi e la complessità della materia, se vi siano dei contatti con le Province autonome di Trento e Bolzano per mettere in piedi un tavolo di collaborazione finalizzato a valutare se alcuni paletti possano costituire un agire comune.
Il Consigliere LOUVIN si dichiara preoccupato del fatto che su questa partita la Regioni giochi di rimessa e che aspetti l’evolvere di un quadro generale, per poi cercare di contenere i danni in sede di Commissione paritetica.
Esprime inoltre preoccupazione per il passaggio dalla spesa storica alla spesa rapportata ai costi standard, non solo per la perdita quantitativa che può derivarne, ma per i condizionamenti che porta in termini politici.
Giudica molto condizionante del sistema dei poteri regionali e locali l’idea, sottesa a questo disegno di legge, di imbrigliare la finanza complessiva. Ritiene quindi opportuno incominciare a maturare una posizione che difenda la possibilità di avere dei sistemi realmente autonomi sul piano finanziario.
Chiede se la Giunta abbia intenzione di attrezzarsi dal punto di vista informativo sulla materia perché, in caso contrario, il Consiglio dovrà comunque dotarsi dei mezzi necessari per avere delle idee in merito.
Domanda se siano già state date delle indicazioni prioritarie alla Commissione Paritetica sull’acquisizione di nuove funzioni oppure se, in attesa del federalismo fiscale, ci saranno 24 mesi di sospensione della procedura per il loro conseguimento. 
Il Presidente della Regione ROLLANDIN dichiara che l’iter parlamentare di questo provvedimento potrà essere accidentato perché ci sono delle sensibilità diverse e perché ci saranno dei tentativi di inserire, nell’ambito delle Regioni ordinarie, delle nicchie per proteggere determinate situazioni. 
Afferma che il discorso della fiscalità necessita di risposte perché su questo si concentra gran parte del futuro del federalismo fiscale e perché, se non si conoscono le fonti, è difficile individuare un corretto meccanismo di ripartizione.
Precisa che il fondo di compensazione rappresenta un problema aperto che è legato a temi che giustificano azioni che la Regione è chiamata a svolgere, nell’ambito delle proprie funzioni, sia a livello comunitario che nazionale.
Reputa il problema della tassazione delle imprese un punto molto delicato per tutte le Regioni perché ognuna sta cercando di accaparrarsi questo tipo di prospettiva.
Condivide la necessità che ci siano già degli orientamenti per quanto concerne l’acquisizione di nuove funzioni, attraverso le norme di attuazione, e ritiene che non ci sarà un “periodo bianco” dal momento che il passaggio delle nuove funzioni, previsto dal testo del disegno di legge, ripercorre quanto già contenuto nella legge finanziaria, nel senso che è prevista la possibilità di attivare questo meccanismo, a condizione che non ci sia un aggravio per i conti dello Stato.
Dichiara che è impossibile dire oggi a quali finanziamenti si dovrà rinunciare perché non è ancora stata definita la logica con cui si arriverà alla loro definizione.
Premesso che il contatto con le Regioni a Statuto speciale è costante, dichiara che, all’interno della Conferenza Stato – Regioni, è stato costituito un tavolo tra le Regioni a Statuto speciale che esamina, sia tecnicamente che politicamente, tutti i provvedimenti e stabilisce come procedere.
In relazione alla preoccupazione del Consigliere Louvin su come la Regione si prepara a questo appuntamento, risponde che la Valle d’Aosta non gioca di rimessa ma si sta preparando a mettere in atto le misure più idonee e a raccogliere i dati per rispettare la logica dei costi standard. 
Nel condividere la necessità di attivare delle competenze specifiche che superino la logica della consulenza sporadica su alcuni temi, ritiene tuttavia che, più che affidarsi ad economisti, sarà importante capire chi e come darà gambe a questo progetto perché, con il federalismo fiscale, si assisterà al trasferimento non solo di funzioni ma anche di personale.
L’Assessore LAVOYER, rispetto alla preoccupazione dell’On. Caveri sulla questione dell’IVA d’importazione, sottolinea che il metodo seguito sarà quello di avere una documentazione dettagliata al di là del momento in cui ci sarà il confronto su questo aspetto. 
Il Presidente ZUCCHI, preso atto del fatto che, almeno in questa fase, c’è stata attenzione alle prerogative della Valle d’Aosta e delle Regioni a Statuto speciale, domanda se, nell’ambito della Conferenza Stato – Regioni, sia stato delineato un percorso che veda la Valle d’Aosta protagonista e non soggetto passivo.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che alcuni provvedimenti all’esame di questo organismo, quali la modifica dell’ordinamento scolastico, hanno creato non pochi problemi inducendo la Conferenza Stato – Regioni ad un atteggiamento di attesa e di non partecipazione al tavolo della discussione, fa tuttavia rilevare che, sul progetto di legge riguardante il federalismo fiscale, dopo un momento di riflessione, cui è seguito l’incontro con il Presidente Berlusconi, il cammino è ripreso. Rende noto che l’atteggiamento che è stato riscontrato nei confronti delle Regioni speciali è di rispetto per le loro prerogative.
Precisa che le consultazioni nel merito del federalismo fiscale verranno attivate nel momento in cui si avranno a disposizione le bozze di orientamento che oggi non ci sono ancora.  
Ribadisce infine la disponibilità a seguire la questione, soprattutto nei momenti in cui verranno predisposti gli atti preparatori che daranno un indirizzo sulle eventuali ricadute di questo provvedimento sulla finanza regionale.  
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 12.30.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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